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Cos’è il  CONTRATTO DI FIUME

E’ uno strumento volontario di programmazione
strategica e negoziata che persegue la tutela, la
corretta gestione della risorsa idrica e la
valorizzazione del territorio fluviale, unitamente alla
salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo
sviluppo locale.

A livello Nazionale è stato istituito il Tavolo nazionale dei
Contratti di Fiume, coordinato dal MAATM e dall’ISPRA. Tra i
documenti elaborati si citano:
- Definizioni e requisiti qualitativi di base dei Contratti di

Fiume che stabilisce le modalità di redazione del

Cosa NON è  il  CONTRATTO DI FIUME

Non è un nuovo livello di pianificazione

Non è uno strumento urbanistico ordinario

Deve essere coerente con i
contratto di fiume.

- Carta Nazionale dei Contratti di Fiume che fornisce una
base concettuale comune su scala nazionale volta al
contenimento del degrado eco paesaggistico, alla
riqualificazione dei corpi idrici corsi d'acqua e dei
territori dei bacini idrografici

A livello Regionale sono stati introdotti nella Legge
Urbanistica Regionale 19\2002 con la Legge di modifica
n.19\2015 .
Sono intesi (art. 40 bis):

- come strumenti di programmazione strategica e
negoziata volti a concorrere alla definizione,
all'attuazione e all'aggiornamento degli strumenti di
pianificazione di distretto idrografico con riferimento
alla scala di bacino e sottobacino

Deve essere coerente con i
Piani e gli Strumenti della
pianificazione sovraordinata



Cos’è il  CONTRATTO DI FIUME

Contratto, perché si configura come un accordo formale tra le parti contraenti per la 
realizzazione degli impegni sottoscritti; 

di Fiume perché tutti gli interventi e le strategie avranno come oggetto il corso d’acqua e il 
territorio circostante

Gli elementi che entrano in gioco in questo
accordo sono:

 riqualificazione, protezione e tutela
degli ambienti naturali,

una comunità (comuni, province, regione,
associazioni, cittadini etc.),

un territorio (suoli, acque, insediamenti, etc),

un insieme di politiche e di progetti a diverse
scale/livelli.

o
b

ie
tti

vi
c

o
nd

iv
is

i

 tutela e corretta gestione delle
acque,

 difesa del suolo,

 salvaguardia dal rischio idraulico,

 tutela e valorizzazione delle
bellezze naturali,

attraverso adeguati processi partecipativi
per contribuire allo sviluppo locale





L’attivazione di un CdF per la Fiumara Stilaro rappresenta un’occasione per i territori interessati, per
favorire un’attività sinergica e coesa tra soggetti pubblici e privati, volta a perseguire, insieme agli
obiettivi riferiti:
- alla sicurezza, mitigazione e prevenzione dei rischi
- al riequilibrio ambientale
- all’uso sostenibile delle risorse
contestualmente quelli rivolti
- alla valorizzazione paesaggistica
- alla diffusione della cultura dell’acqua
- alla riqualificazione sociale ed economica,

Attraverso il percorso “verso il Contratto di Fiume” è possibile costruire un processo strategico per la
tutela e la riqualificazione ambientale dello Stilaro, orientando le scelte territoriali verso una
maggiore sinergia e riconoscendo alla fiumara un ruolo di spina dorsale nei percorsi di sviluppo
territoriale sostenibile.



Percorso metodologico

Conoscenza 

individuazione dei valori identitari connessi alla fiumara attraverso
processi di riconoscimento socialmente condiviso

descrizione delle specificità dei caratteri della fiumara (natura e
ambiente; agricoltura e attività produttive; storia e cultura) nei relativi
elementi di forza e di debolezza

individuazione delle tendenze di trasformazione, sia dovuti a eventi o

Mappa dei valori

Mappa dei  rischi e 
delle criticitàindividuazione delle tendenze di trasformazione, sia dovuti a eventi o

processi fisici e biologici, che dovuti a cause economiche e sociali
(dall’organizzazione del sistema socio-economico e urbano, allo
sfruttamento delle risorse naturali ) e delle domande di trasformazione
per il futuro (quali trasformazioni sono prevedibili, previste e richieste);

delle criticità

Mappa delle 
identità 

individuazione di processi attuativi locali esemplari che possono
indurre politiche virtuose

definizione del quadro programmatico (piani e programmi)



Percorso metodologico

Processo partecipato Condivisione 
Quadro conoscitivo

Individuazione dei portatori di interesse (lista degli 
stakeolder) 

Individuazione delle forme di comunicazione/trasmissione
delle informazioni e delle procedure; (comunicati stampa,

Costruzione delle 
rete di animazione

sito internet,…)

Individuazione di forme(soluzioni) efficaci per il
coinvolgimento delle comunità e dell’associazionismo
locale, in un'ottica di partecipazione attiva

Alla scoperta della Fiumara Stilaro

Questionario di partecipazione

Scheda didattica



Percorso metodologico



Percorso metodologico

Conoscenza 

Processo partecipato

DOSSIER  CONOSCITIVO

DOSSIER PARTECIPATO

definizione di un primo quadro di obiettivi di

Definizione degli obiettivi

Definizione dello scenario interpretativo

definizione di un primo quadro di obiettivi di
carattere ambientale/paesaggistico coerente con
gli obiettivi della pianificazione e della
programmazione vigente
(“matrice di correlazione”).

DOSSIER 
PARTECIPATO

DOCUMENTO 
DI  

INTENTI

deve assumere come riferimento la dimensione
territoriale piuttosto che quella settoriale, individuare
il riferimento alle politiche ambientali (in particolare
la riqualificazione fluviale legata ai temi dello
sviluppo locale) quale asse strategico non
rinunciabile e declinare i temi di pertinenza del
bacino considerato mettendone in evidenza le
specificità.



AMBITO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO

 Perimetro Bacino Stilaro

 Parco Regionale delle Serre



COMUNI RICADENTI NEL BACINO IDROGRAFICO

 Superficie complessiva bacino km2 95,4

 Quota massima bacino 1493 m. s.l.m. 

 Orientamento prevalente est-ovest

 N. Comuni coinvolti 7 

STRUTTURA DEL RETICOLO IDROGRAFICO 

 Lunghezza asta fluviale Stilaro km 15 circa





VINCOLI E TUTELE (D.Lgs 42/04 – Disposizioni Normative QTRP)

Aree Z.S.C.(Zone Speciali di Conservazione) 2 Z.S.C.

 Bosco di Stilo - Archiforo – Cod. Sito IT9350121

 Vallata Stilaro - Cod. Sito IT9350136

Sic Vallata Stilaro







QUALE PROGETTO PER LO STILARO ?

Dissesto idrogeologico,

Miniere, Mulini, Attivita’

produttive, Vigneti, Bosco,

Foce, Eccellenze storico

architettonico, Parco Serre,

Scarichi idrici,

« Le strategie portate avanti da un Contratto di fiume devono

poter promuovere azioni coordinate che riguardano suolo,

acqua e risorse collegate. Devono impegnare direttamente gli

stackeolders nella protezione del capitale naturale» (Bastiani

2013)

…devono stimolare nuovi comportamenti e diffondere una

maggiore cultura ambientale
GRAZIE

Scarichi idrici,


